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Dottor 
Zivago: 
kolossal 

di 20 
anni fa 

Prima volta in Tv per uno dei film più celebri degli ultimi 
vent'anni, quel Dottor Zivago diretto nel 1965 da David Lean, il 
regista inglese di Breve incontro. RAI 1 lo programma in due parti, 
stasera e domani, sempre alle 20.30. Nelle sua totalità, il film 
durava più di tre ore ed era del resto «colossale» sotto tutti gli 
aspetti: quindici milioni di dollari di budget (all'epoca non erano 
noccioline...), sei Oscar vinti e un grande successo di pubblico in 
tutto il mondo. 

Il film, com'è noto, si ispira a un romanzo straordinario che lo 
scrittore russo Boris Pasternak compose a partire dal 1946. Pub­
blicato in Italia nel '57, // dottor Zivago fu un caso letterario di 
portata mondiale, ma rimase a lungo inedito in URSS anche dopo 
che Pasternak, nel '58, vinse il Nobel per la letteratura. Il film è 
giocoforza inferiore al libro, di cui non può rendere il raffinatissi­
mo stile. La storia, però, è la medesima: Zivago è uno stimato 
medico moscovita, felicemente sposato con Tonja, ma la svolta 
della sua vita è l'incontro con Lara. I due si innamorano perduta­
mente, mentre in tutta la vecchia Russia infuria la Rivoluzione 
d'Ottobre. Zivago e Lara si perdono e si ritrovano più volte, men­
tre la storia sembra essersi dimenticata dì loro, fino alla separazio­
ne definitiva. 

Se Julie Chrtstie è scelta azzeccata nel ruolo di Lara (e lo stesso 
dicasi per Geraldine Chaplin in quello di Tonja), non altrettanto 
può dirsi per il protagonista, un Omar Sharif qui nel suo ruolo più 
celebre, ma decisamente inferiore alle necessità della parte. Sir 
Alee Guinness, in un ruolo di contorno, se lo mangia in un boccone. 

Italia 1, ore 12,15 

Bit: se il 
videogioco 

diventa 
un «lavoro» 

Nella seconda puntata di 
Bit, Luciano De Crescenzo pre­
senta «l'elettronica applicata al 
computer». In un servizio — 
quasi un omaggio, dato che il 
secondo- anniversario della 
morte di Gilles Villeneuve cade 
l'8 maggio — viene ricordato 
come il grande pilota canadese 
fu il primo ad usufruire di un 
computer per la messa a punto 
della sua Ferrari Turbo, con­
quistando una clamorosa vitto­
ria a Montecarlo nell'81. Dai 
bolidi di Formula uno, alle fa­
vole e ai giochi: De Crescenzo ci 
conduce attraverso la favola e-
lettronica Tron di Walt Disney, 
e nel mondo dei videogames, 
visti sia come mezzo di svago 
che come vera e propria attività 
imprenditoriale dei giovanissi­
mi che «creano» nuovi giochi e li 
immettono sul mercato. 

Raiuno, ore 14 

Raiuno, ore 23,15 

«Mr. Fantasy» 
con Phil 
Collins e 

Michael Caine 
Mr. Fantasy, alla seconda 

puntata domenicale, presenta 
questa sera (Raiuno, ore 23,15) 
il video di Phil Collins «Against 
ali odds», e quello di Ruggeri 
«La donna vera». Il gruppo di 
sette musicisti dei Madness è 
invece proposto con il video 
•Michael Caine», interpretato 
dallo stesso attore. Per i video 
prodotti da compagnie teatrali, 
è di scena la «Società Raffaello 
Sanzio», con «Romolo e Remo». 
Ancora, per la video hit inter­
nazionale, troviamo in testa al­
la classifica «Relax» di Frankie 
Goes to Hollywood, mentre per 
la «hit» italiana «Sotto la con­
chiglia» dèi «Gruppo italiano». 
Per la sigla «Reggae sun 
Splash», del gruppo Steel Pul-
se. Intanto Mr. Fantasy si pre­
para ad un «Fantasyfestival» a 
Milano, per la fine del mese. 
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Gassman e 
la Melato 
ospiti di 

Pippo Baudo 
Vittorio Gassman, Mariangela Melato, Lina Sastri. Mario Mo-

nicelli. Teresa de Sio interverranno a Domenica in nel corso di un 
collegamento diretto con Maratea in occasione della consegna dei 
premi intitolati alla località turistica lucana. La puntata della 
trasmissione in onda su Raiuno a partire dalle 14,05 prevede in 
studio l'esibizione dal vivo di Pino Daniele con il gruppo «Bagaria». 
Tra gli ospiti musicali saranno presenti gli Ever Green, il Latin 
Peanuts e i Superquattro, ossia Gianni Meccia, Nico Fidenco, 
Jimmy Fontana e Riccardo del Turco che presenteranno una fan­
tasia dei loro motivi più noti. Per la rubrica dedicata ai libri il prof. 
Rosario Romeo parlerà della sua ultima opera, «Cavour e il suo 
tempo», mentre Giulio Bedeschi presenterà il romanzo «La mia 
erba è sul Don». Si parlerà di fiorì e di giardinaggio grazie alla 
nuova rivista «Gardenia» illustrata dal direttore Francesca Caotor-
ta. La puntata comprende, infine, l'esibizione di Iucas Casella e la 
gara gastronomica affidala come sempre alla supervisione del ga­
stronomo Vincenzo Buonassisi e dell enologo Marco Trimani. Si 
sfideranno i cuochi delle regioni Lombardia, Lazio, Sicilia e Pu­
glia. 

Raidue, ore 13,30 

«Blitz» punta 
sulle corse 
con Clay 

Regazzoni 
Il Gran Premio di Formula 1 in programma ad Imola, ripreso 

dalla Rai con 12 telecamere e un elicottero, rappresenta la parte 
più importante della 32* puntata di Blitz, in onda dalle 13,40. In 
studio, con Gianni Mina, a commentare le fasi del Gran Premio ci 
sarà Clay Regazzoni. Il resto della puntata, oltre ai consueti ap­
puntamenti con il calcio, sarà dedicato al mondo delle invenzioni 
e ad arti e mestieri singolari. Saranno presenti quattro inventori di 
soluzioni più o meno «geniali». Luciano Salce commenterà ironica­
mente queste «trovate». 

Jacqueline Bisset in un'inquadratura del film di John Huston 

Cannes '84/ Anghelopulos, Huston, Wenders, Bergman, Alien, per l'Italia Sergio Leone 
e Bellocchio in concorso: anche stavolta sulla Croisette hanno fatto le cose in grande 

lia di 
Cannes '84 è alle porte. Program­

mi e propositi appaiono, di massima, 
già definiti. Naturale, quindi, il dif­
fondersi della più viva curiosità. Co­
me sarà il 37° Festival cinematogra­
fico? Chi e che cosa vedremo? Ai bor­
di della Croisette, per intanto, tutto 
sembra procedere nel solco abituale. 
Cioè, all'insegna dell'imponenza, «al­
la grande». Aggiornati e potenziati i 
servizi tecnici del nuovo, faraonico 
Palais (l'anno scorso «colpevoli» di 
un catastrofico avvio e di prolungate 
disfunzioni operative), tempi e spazi 
festivalieri saranno «Intensivamen­
te» occupati da prolezioni pressoché 
ininterrotte, dalle conferenze-stam­
pa, dalla spuria folla di personaggi 
più o meno famosi. Senza contare, 
ovviamente, Incontri informali, e-
venti estemporanei tipici di questo 
genere di manifestazioni. Ventidue 
sono i film (in concorso e non) della 
rassegna ufficiale. Altre centinaia di 
pellicole provenienti da ogni conti­
nente costituiscono, inoltre, il più 
vario, appassionante «palinsesto» 
delle rassegne collaterali (Semaine 
de la critique, Quinzaine des réalisa-
teurs, Un certain regard, Perspecti-
ves du cinema frangais, ecc.) e del 
ricchissimo mercato. 

Nomi e presenze prestigiosi non 
mancano certo all'atteso appunta­
mento di Cannes '84. Con sapiente 
liturgia, l'apparato promozionale del 
37° Festival ha buon gioco nel vanta­
re film e autori più significativi delle 
cinematografie maggiori. Cui si ag­
giungono, peraltro, celebri «cavalli 
di razza» quali Anghelopoulos, Skoli-
movskl, Satyajit Ray, forzatamente 
dislocati in aree e mercati culturali 
abbastanza eccentrici. In simile con­
testo, il cinema italiano, pur trava­
gliato più che mai da gravi e irrisolti 
problemi, non sfigura minimamen­
te. A parte, infatti, l'esiguità quanti­
tativa, i nomi di Marco Bellocchio e 
di Sergio Leone sono per se stessi ga­
ranzia sufficiente di una presenza si­
curamente originale. Enrico IV del 
regista piacentino e C'era una volta 
in America del cineasta romano figu-

Programmi TV 

rano, infatti, entrambe nella rasse­
gna ufficiale, pur se il primo film 
verrà proposto in competizione, 
mentre il secondo sarà eccezional­
mente proiettato in una esclusiva se­
rata di beneficenza a favore dell'Isti­
tuto Pasteur di Parigi. 

Le due opere italiane destano fin 
d'ora diffuso e attento interesse pro­
prio perché, ad esempio, Bellocchio 
si rifa per la sua nuova fatica ad un 
collaudato testo pirandelliano qual 
è, appunto. Enrico IV, già cavallo di 
battaglia, sulle scene, di Salvo Ran-
done e interpretato, invece, per l'oc­
casione, da Marcello Mastroianni e 
da Claudia Cardinale. Quanto a Ser­
gio Leone e al suo laboriosissimo C'e­
ra una volta in America — oltre dieci 
anni di ricerche, tentativi, progetti e 
fasi successive di realizzazione — si 
tratta di un'ambiziosa sfida (quattro 
ore di proiezione, nell'integra versio­
ne originale inglese) tanto alle con­
suetudini commerciali del cinema a-
mericano, quanto alle regole narra­
tive dei film convenzionali. Una sfi­
da che Sergio Leone sta, attualmen­
te, difendendo contro l'insidiosa ma­
novra del produttore americano di 
approntare una versione standard 
dello stesso film «rimontato» arbitra­
riamente e, per di più, scorciato dra­
sticamente nella misura di una pelli­
cola di poco superiore, alle due ore. 
Sarebbe bello se la proiezione benefi­
ca di C'era una volta in America be­
neficasse, prioritariamente, lo stesso 
film mantenendolo tale e quale l'ha 
voluto e l'ha fatto Sergio Leone-

Altro scorcio estremamente ap­
passionante — almeno sulla carta — 
di Cannes '84 risultano le rappresen­
tative statunitense e tedesca-occi-
dentale. Gli americani figurano in 
campo, infatti, con Sotto il vulcano di 
John Huston (tratto dall'omonimo 
capolavoro di Malcolm Lowry e in­
terpretato da vedettes internazionali 
quali Albert Finney. e Jacqueline 
Bisset), con The Bounty di Roger Do­
naldson, remake di pellicole notissi­
me del passato in cui figurarono, di 
volta in volta, Clark Gable e Marion 

Brando (mentre ora il nuovo inter­
prete sarà Mei Gibson, il prestante 
giovanotto australiano comparso in 
Un anno vissuto pericolosamente) e, 
dulcis infundo, al di sopra, al di fuori 
d'ogni mischia, Broadway Danny Ro­
se, ulteriore, riuscita sortita agro-i­
lare del più recente Woody Alien che 
qui ripete — pare, con felicissimo e-
sito — la superlativa prova di Zelig, 
in coppia con una più che mai versa­
tile, inedita Mia Farrow. Di questi 
tre film in genere si dicono fin d'ora 
meraviglie, in America e al di qua 
dell'Atlantico: a noi rimane soltanto 
l'incertezza di constatare tra poco 
quanto c'è di fondato oppure no in 
tali anticipazioni. 

Una palese faziosità c'induce poi a 
credere che tanto Wim Wenders 
quanto Werner Herzog, reputati rap­
presentanti dell'ormai annoso «nuo­
vo cinema tedesco», non ci procure­
ranno verosimilmente ricredimenti 
amari coi loro Paris Texas e II paese 
dove sognano le formiche, anche per­
ché, dati i loro rispettivi precedenti 
(Lo stato delle cose e Fitzcarraldo), 
hanno titoli e talento certamente 
collaudati per meritare la più ampia 
fiducia. Cosa questa altrettanto si­
cura se pensiamo ad una presenza 
non meno importante e allettante 
quale quella di Ingmar Bergman. 
Smentendo quasi subito la notizia 
del suo abbandono del cinema dopo 
il recente Fanny e Alexander, il mae­
stro svedese propone a Cannes *84 un 
film originariamente realizzato per 
la Tv dal titolo Dopo ta prova. Non ne 
sappiamo, per ora, molto di più, ma è 
indubbio che la proiezione di questo 
stesso film sarà tra gli eventi centra­
li del Festival. Bergman, in fondo, è 
sempre Bergman: per molte e' solide 
ragioni, almeno tante quanti sono, 
in effetti, i suol film. 

I padroni di casa, ammaestrati 
dalla mezza débàcle subita lo scorso 
anno dalla folta rappresentativa 
francese hanno puntato per il 37° Fe­
stival su pochi titoli, almeno nella 
rassegna competitiva, poiché nella 

sezione Perspectives du cinema fran.-
cais sarà possibile vedere gran parte 
della più recente produzione d'ol­
tralpe. Dunque, sono in corsa per la 
Palma d'oro: Fort Saganne di Alain 
Courneau (cui sarà concesso l'onore 
di aprire il Festival), La pirata di Jac­
ques Dòillon e Una domenica in com­
pagna di Bertrand Tavernier. Di que­
st'ultimo film qualcuno, in Francia, 
ha già scritto che si tratta di «un in­
cantamento. Un'opera limpida e ra­
ra...». Certo che Tavernier alletta 
molto, anche perché in questo film 
figurano l'anziano, magistrale atto­
re Louis Ducreux affiancato dalla 
giovane, avvenente attrice Sabine A-
zéma, già indiscussa rivelazione del­
la Vita è un romanzo di Alain Re-
snais. Per il resto della rassegna 
competitiva si fa contò su Todoros 
Anghelopoulos (Viaggio a Citerà), 
Carlos Diegues (Quilombo), Lana Go-
goberidze (Il giorno più lungo della 
nottè)i Marta Meszaros (Naplo), Jerzy 
Skolimovski (Il successo è la migliore 
vendetta) e Satyajit Ray (Home and 
the World). 

~> L'avvio di Cannes '84 è fissato per 
venerdì 11 maggio. Da allora in a-
vanti la parola passa ai giurati. Tra 
questi, da menzionare: Isabelle Hup-
pert, Franco Cristaldi, Stanley Do-
nen, Michel Deville, Istvan Dosai, 
Arne Hestanes, Ennio Morricone, 
Jorge Semprun, Vadim Yussof. Il lo­
ro non sarà certo un compito facile, 
ma vista la competenza specifica d* 
ogni singolo giurato in campo cine­
matografico c'è da sperare almeno 
che possano giudicare serenamente i 
film in concorso con la debita cogni­
zione di causa. E se, comunque, do­
vesse andare altrimenti, ci si potrà 
sempre rifare con la miriade di novi­
tà (o presunte tali) reperibili nelle re­
stanti rassegne cahnensi. Non sarà 
facile districarsi nell'accavallarsi 
delle proiezioni e di tant'altri impe­
gni, ma ci si può sempre provare. 
Chissà che non capiti di scoprire il 
«capolavoro sepolto».» «•. • 

Sauro Sorelli 

Intervista a Marco Bellocchio 
in concorso con «Enrico IV» 

«Io porto 
Pirandello 

sulla 
Croisette» 

ROMA — Enrico IV farà il 
suo ingresso al Palazzo del 
Cinema la sera del 21 mag­
gio: restano due settimane 
scarne per questa «entrée» 
del sovrano di Pirandello 
sulla Croisette e il Marco 
Bellocchio che incontriamo, 
per una chiacchierata di 
mezz'ora, nel sotterranei di 
uno studio cinematografico 
in Prati, è un Bellocchio an­
cora impegnato a dare gli ul­
timi — certo non tranquilli 
— ritocchi all'edizione. Enri­
co IV, liberamente ispirato al 
dramma di Pirandello, è il 
film al quale lavora da un 
anno, prodotto da Raidue e 
Gaumont e scritto a quattro 
mani con Tonino-Guerra. 

Che posto occupa nella fil­
mografia del regista piacen­
tino? Un posto — fa capire — 
che è accanto ad opere come 
I pugni in tasca, Nel nome del 
padre, Marcia trionfale, Gli 
occhi, la bocca. Perché Enrico 
IV, re da finzione scenica, 
non ha nulla a che fare, per 
esempio, col Gabbiano, altra 
trascrizione da un testo tea­
trale, da Cechov, che girò per 
la TV nel '77. Era chiaro già 
quando iniziò a girare con 
Marcello Mastroianni, Clau­
dia Cardinale, Leopoldo 
Trieste, Paolo Bonacelli e 
Latou Chardons, una sosia 
della Cardinale (marocchina 
ma residente in Svizzera) 
trovata attraverso dei provi­
ni che fecero rumore come 
certe selezioni degli anni 
Cinquanta. Ancora più evi­
dente è diventato durante le 
riprese in un castello neogo­
tico, di fine Ottocento, nei 
pressi delle terme di Porretta 
(«perfetto per questo dram­
ma della finzione»). Enrico IV 
è cinema: quanto il Marcello 
Mastroianni che lo interpre­
ta. 

Già: il film, si dice, è anzi­
tutto una straordinaria prova 
d'attore. È vero, Bellocchio? 

«Mastroianni ha dato un 
apporto irripetibile, con la 
sua interpretazione che è 
giocata tutta su quei suoi re­
gistri intensi e discreti. Enri­
co IV, nei miei ricordi di 
spettatore teatrale, è un per­
sonaggio cavalcato con for­
za, energìa istrionica, da at­
tori come Ricci, Albertazzi, 
Valli, Benassi. La sorpresa, 
stavolta, è quella di una fol­
lia recitata sottovoce, sorret­
ta, sempre, da una specie di 
ironia segreta. Lo ha deciso 
Mastroianni. Io ho accettato 
perché credo che con un at­
tore del suo tipo e del suo va­
lore sia la cosa più giusta da 
fare. Perché la sua interpre­
tazione è la più adatta ad un 
Pirandello da esprimere at­
traverso i primi piani. Né let­
terario né verbale, cinemato­
grafico. Perché, evento im­
portante, ho capito solo du­
rante le riprese che Enrico IV 
non è / pugni in tasca né Gli 
occhi, la bocca: non è un film 
autobiografico». 

Dodici mesi fa lei disse, in 
un'intervista all'-Unità»: En-

. rico IV sono io— 
«Ora mi sono accorto che 

non è vero: questo film mi ha 
fatto tagliare con un passato 

D Raiuno 
10.00 COLONNA SONORA - Festival di musiche 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 -NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
15.00 NOTIZIE SPORTIVE IN... DIRETTA DA STUDIO 
16.00 DISCORING - Settimanale dì musica e dischi 
16.45 NOTIZIE SPORTIVE IN... DIRETTA DA STUDIO 
17.50 NOTIZIE SPORTIVE IN... DIRETTA DA STUDIO 
18.30 90* MINUTO IN... DIRETTA DALLO STUDIO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 C. DOTTOR ZIVAGO - Film di David Lean. con Omar Sharif 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
00.10 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI - Antonin Dvorak 
10.45 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.30 DUE RULLI DI COMICITÀ 
11.50 MEZZANOTTE A BROADWAY - Film dì Eugene Ford* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ- Spettacolo di spone costume, conduce Gianni Mina 
13.45 PICCOLI FANS 
14.15 BLITZ-TG2 SPORT. IMOLA: AUTOMOBILISMO 
16.50 RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 
17.50 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.50 TG2-GOL FLASH 
19.00 BLITZ SPETTACOLO - METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 a PENSIAMO LUNEDI 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.40 T G 2 - STASERA 
22.50 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina 
23.20 DSE: IL MISTERO DELLA VEDOVA NERA 
23.45 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
12.15 TENCO '83: INCONTRI D'AUTORE - (2* puntata) 
12.55 DANCEMANIA - La strobodance 
13.45 TG3 • DIRETTA SPORTIVA - Golf. Open d'Italia 
15.16 UNA PISTOLA PER RINGO - Film di Duccio Tessari 
16.50 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Spagna-Jarama 
18.00 I RACCONTI DEI 5 CERCHI - 2* puntata 

19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 MALEDETTO ROCK - Trent'armi di musica giovane in Italia 
20.30 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, «Saniti 
21.20 PERCHÉ Si. PERCHÉ NO — Indro Montanelli 
22.05 TG3 - Intervallo con cBubbfies*, cartoni animati 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE A 
23.15 JAZZ CLUB - Gianluigi Trovesi trio e Luigi Lai 

D Canale 5 
8.30 «L'albero delle mele», telefilm; 9.30 cnvtphsuperinexieroe». te­
lefilm; 10 Sport: Basket; 11.40 Sport: Footbe* americano; 11.50 
Sport: Football americano; 13 SuparcftnsHica Show; 14 «Kojefc», tele­
film.' 15 Film «Missione in Manciù*ie» con Anno Bancroft e So* Lyon; 
16.40 Firn «L'ero* di Sporta», con Richard Egan * Diann* Baker; 
18.30 «Loti Grant», tetefikn; 19.30 «Daaa», telefibn; 20.25 FBm 
«Gre***»; 22.25 «Flamingo Road», teJefam; 2*V2S Firn « U donna o*l 
destino», con Gregory Pack • Laureo 

• Retequattro 
10.30 

12 Sport: 
York», 

8.30 Cartoni animati; 10 Mesterà, i 
«ATeanw.ielefifcn; 11.30 Sport: A tutto gea 
colo; 13 restine tioo special*; 15 F * » «Un 
con Jack Lemmon; 17 Film «Amami latrt», con LarwTii 
MontaRtan; 19 Nonsolomoda; 19.30 «Oynasty». tefefom; 20.25 M'a­
ma non m'ama show; 22.30 Firn «La ragazza con la 

D Itali» 1 
8.30 Mani e la nazionale di palatolo; 8.55 Cartoni animati; 10 Fwn 
«L'occhio caldo del cielo»; con Rock Hudson; 12.15 «Bit» stori* di 
computar; 13 Spore Grand Prix; 14 P— Jay Tsamision; 16.30 «Simon 
& Simon», telefoni; 17.30 «Magnurn P.L». icwfom; 18.30 «Sopercar». 
telefilm; 19.30 • circo di SMniino; 20.25 Ben* bravi bis; 22.30 Firn 
«L'uomo eh* ingannò la mori*»; 0.16 Firn «La iciiaola dal ««sonore» 

D Tefenootecarlo 
12 « mondo di domani; 12.30 Seleiione sport; 33.30 In 
Graziseli; 14.25 Gran Premio di rwmula Uno di San 
Cartoni animati; 19.05 Telemenu; 19.20 «Gom* i 
film; 20.20 «Capitoli, sceneggialo; 21.20 «Lo sceriffo osi 
film; 22.15 incentri fortunati; 22.45 Macario: storie di un 

>; 17.45 

• EUTOTV 
9 Cartoni animali; 13 Sport: Campionati mondarti di Catch; 14 Tele­
film, «Falcon Crest»; 18 «Cartoni animati»; 18.30 Telefilm «Anche i 
ricchi piangono» telefilm; 19 «L'incredìbile Hutto», telefilm; 2 0 Cartoni 
animati; 20.20 Film «Al piacere di rivederle»; 22.20 «Agente Poppar». 

D Rete A 
9 Film «Le pianisi a» con WWiem Srarwer a Jeanne Pattar; Imprezio­
site; 13.30 Canori errimeli; 14,30 FUrn •MàwuiuKi». con Myrna Loy e 
Robert Mrfcrmm; 16.30*Vcca di HHchcock», telefilm; 17.30 «Mariana 
9 diritto di nascere»? ssfsfBm; 20.28 Font «Le ripetente fa rocchietto 
al preside», con Annamaria Rizzoli * Urto Banfi; 22.15 Ciao Ew»; 23.30 
Film «Mia mogli* torna a scuola». 

Scegli il tuo film 
UNA PISTOLA PER RINGO (Raitre. ore 15,15) 
Il Montgomery Wood che compare nei titoli è in realtà il «caserec­
cio» Giuliano Gemma, alle primegloriose prove nell'allora giovane 
western all'italiana. Diretto da Duccio Tessari, Una pistola per 
Ringo è uno dei titoli storici del genere: Gemma è Ringo, un 
vendicatore dalla faccia d'angelo che metterà in riga i truci banditi 
messicani che, dopo aver rapinato una banca, terrorizzano un 
gruppo di pacifici coloni. 
GREASE (Canale 5. ore 20,25) 
Replica a tambur battente per il musical che creò, nel 1978, la 
coppia John Travolta-Olivia Newton-John. Lei è Sandy, ragazza 
acqua e sapone, lui è Danny, bulletto di quartiere. Nel corso dì un 
anno scolastico si incontrano e sì amano a suon di rock'n'roH. 
LA RAGAZZA CON LA PISTOLA (Retequattro, ore 23,30) 
Assunta, giovane siciliana, insegue per mezzo mondo il ceffo che 
l'ha sedotta e abbandonata, decisa a farsi sposare anche a costo di 
prenderlo a revolverate. Un film dì Mario Monicelli (1968), uno 
dei più tipici ruoli di Monica Vitti. -
L'UOMO CHE INGANNO* LA MORTE (Italia 1, ore 22,30) 
Tipico horror inglese, diretto dall'esperto Terence Fisher ma sen­
za attori famosi. Un medico ultracentenario riesce a sopravvivere 
facendosi trapiantare ghiandole di pazienti giovani. 
MISSIONE IN MANCIURIA (Canale 5, ore 15) 
È l'ultimo film diretto da John Ford (nel 1966), recentemente 
rivalutato da parte della critica. Anne Bancroft, bravissima, è una 
dottoressa laica che sconvolge la vita di una missione protestante, 
nella Manciuria del 1935; il titolo originale era Seven women, 
«Sette donne*, ed è uno dei pochi titoli «al femminile, del grande 
maestro del western. 
LA DONNA DEL DESTINO (Canale 5. ore 23,25) 
Altro maestro, stavolta del musical e della commedia: Vincente 
Mìnnelli racconta il difficile amore tra un goffo giornalista sporti­
vo e una raffinata stilista di alta moda. Dovranno superare diffe­
renze di ogni sorta, ma trattandosi di Gregory Peck e Lauren 
Bacali, si può scommettere che ci riusciranno. 
UNA PROVINCIALE A NEW YORK (Retequattro, ore 15} 
Uno scatenato Jack Lemmon e una Sandy Dennis che regge il 
confronto alla grande sono i principali motivi di attrazione di 

Jiuesta bella commedia diretta da Arthur Hiller nel 1969. Lui è un 
unzionario d'industria in missione esplorativa a New York, lei la 

trepida mogliettina. Gliene capiteranno di tutti i colori, e torne­
ranno a casa sognando la tranquilla vita di provincia. Ma sull'ae­
reo li aspetta una sorpresa... 
L'OCCHIO CALDO DEL CIELO (Italia 1, ore 10) 
Western di Robert Aldrich, il bravo regista statunitense di recente 
scomparso. Uno sceriffo insegue un malvivente che tenta di ripa­
rare in Messico. Ma strada facendo tra i due nascerà una curiosa 
alleanza, che li porterà ad aiutare insieme l'ex fidanzata del bandi­
to; impegnata a condurre una mandria dì bestiame. Un film curio­
so, valorizzato dal cast: Kirk Douglas, Rock Hudson, Dorothy 
Malone e Joseph Cotten. 

di regista impegnato nel rac­
conto di se stesso 

Allora parliamo della sto* 
ria d'«altri», di un dramma­
turgo che ha voluto racconta­
re. . 

«E una prova d'infedeltà, 
la mia. Quest'Enrico IV, per 
lo spettatore che è attento al 
dettaglio, magari quello di 
una moneta che cade a terra 
e porta l'immagine di Papa 
Woytyla, è ambientato negli 
anni Ottanta. L'operazione 
più importante però è stata 
quella di portare in primo 
piano particolari della rap­
presentazione che si svolge 
per proteggere la pazzia del 

Jiersonaggio, insomma quel-
a vita nel castello che Piran­

dello fa solo intuire e che qui 
— il cinema è, per forza, rea­
lismo — diventa un vero sce­
nario. La corte è rappresen­
tata nel dettaglio, è ricca. Ma 
chi la abita, gli adulti che si 
prestano alla mascherata, 
sono poveri, poveri dentro, 
intendo. Ed è descritta, fatta 
vedere dal vero, quella caval­
cata che dodici anni prima. 
ha fatto sprofondare l'uomo 
nella sua pazzia. Perché è la 
cavalcata della beffa, ma è 
anche il simbolo di un'età 
rimpianta. Quest'uomo che 
si crede Enrico IV, re tedesco 
di molti secoli prima, prende 
il suo vigore da questa sua 
nostalgia e dalla povertà di 
chi lo circonda. È un grande, 
un pazzo che ha la statura di 
un eroe scespiriano, d'un Ti­
mone d'Atene. Io credo che 
Enrico IV voglia essere im­
peratore, un re del sogno, 
perché non vuol essere un 
uomo di potere, concreto, ve­
ro, come gli amici borghesi 
che gli stanno intorno». 

Bellocchio perché lei, con i 
Taviani che stanno prepa­
rando «Xaos», Monicelli che 
pensa a un film dal «Fu Mat­
tia Pasca», provate quest'inte­
resse, di nuovo in questi anni, 
per Pirandello? 

«Perché, Premio Nobel, ac­
cademico d'Italia, piatto 
quasi nella sua esistenza, è il 
più antistituzionale dei no­
stri scrittori. È lo scrittore a-
datto a questi tempi oscuri. 
Oggi chi non rincorre il suc­
cesso deve indossare una 
maschera, l'autore, insom­
ma, deve travestirsi. Un po' 
come il suo Enrico IV». • 

Questo film nasce da due 
rinunce: quella ad una vita di 
Pascoli, che le era stata pro­
posta dalla RAI e il progetto 
di un film su Cristo, da un 
libro di Lawrence. Che inten­
zioni ha per il futuro? 

«Bene, io credo che aver ri­
nunciato a girare la vita di 
Pascoli per me sia stato un 
atto di salute: psicologica­
mente, parlo. Spero che, do­
mani non mi torni la voglia 
di parlare di prigionie fami­
liari. La spinta che sento, in­
vece, è verso il teatro: 11 pal­
coscenico vero, il suo odore, 
la tournée, la provincia, sen­
za l'ingombro della macchi­
na da presa. L'ho sempre de­
siderato, non l'ho mal fatto, 
se non una volta, nel '67. 
Chissà, forse questo sarà 1' 
anno giusto...». 

Maria Serena Palieri 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12, 13. 
19. 23: Onda Verde: 6.58. 7.58, 
10.10. 10.58. 12.58. 18. 18.58. 
21.25, 22.58: 6 Segnale orario. Il 
guastafeste: 7.33 Culto evangelico; 
8.30 Mirrar; 8.40 GR1 copertina; 
8.50 La nostra terra; 9.10 II mondo 
cattolico: 9.30 Messa; 10.15 Varie­
tà, varietà; 11.50 Le piace il cine­
ma?; 13.20 Start: lo sport: 13.30 
Cab anch'io; 13.56 Onda Verde Eu­
ropa; 14 Radkxmo per tutti speciale. 
14.30-18.02 Carta bianca stereo: 
19.15 GR1 Sport - basket: 19.55 
Asterisco musicale; 20 Punto d'in­
contro: 20.30 Lirica cLe come Ory» 
di Gioacchino Rossini; 23.05-23.28 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.50, 18.45. 19.30. 22.30: 6.05 
Tìtofi del GR2 mattino: 7 Spolettino 
del mare: 8.15 Oggi e domenica; 
8.45 Le voci d'Italia: Benito MussoR-
ni: 9.35 L'aria che tira; 11 Cantare 
l'amore; 12 GR2 Anteprima sport: 
12.15 Mille e una canzone: 12.45 
Hit parade: 14 GR regionali; 
14.30-16.58-18.48 Domenica con 
noi • Domenica sport; 20 Momenti 
musicali; 21 C'è ancora musica og­
gi?; 22 cArcobatefK»; 22.30 Bollet­
tino del mare: 22.50 Buonanotte Eu­
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 19.40, 20.45. 23; 
6: Segnale orario e Preludio: 
6.55-8.30-10.30 n concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 9.48 
Domenica tre; 11.48 Tre A; 12 Uo­
mini e profeti: 12.30 L'opera per vio­
lino e pianoforte di Beethoven; 
13.10 La grande paura: 14 Antolo­
gia di Radk>tre: 17 eli matrimonio 
segreto*; 20.15 Un conce» to baroc­
co; 21 Rassegna deDe riviste - natura 
e ambiente: 21.10 «G. Verri»: 
22.40 f Sull'acqua», racconto di Guy 
Maupassant; 23-23.53 II jazz. 


